
ECONOMIA E LAVORO 

L'annuncio di Reagan 
Nuova legge finanziaria 
per abbassarlo 
di 23 miliardi di dollari 

H vertice di Washington 
La moneta americana 
e quelle più importanti 
«vanno mantenute stabili» 

Per l'88 gli Usa ridurranno 
il loro deficit di bilancio 
Alcune voci segnalavano contrasti; al contrario, 
non è accaduto nulla di nuovo alla riunione dei 
ministri delle finanze e dei governatori delle ban­
che centrali dei sette paesi più industrializzati tenu­
ta a Washington. E stata ribadita la volontà di ri­
spettare gli accordi presi al summit di Venezia, nel 
giugno scorso, per difendere la stabilità del dollaro 
e delle valute più importanti. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• • WASHINGTON. Dollaro e 
valute più pregiate vanno 
mantenute «intorno ai livelli 
attuali», recita II comunicato 
emesso dopo la riunione. Mi­
nistri e governatori hanno di­
chiarato di essere «contenti 
della stabilità raggiunta nei 
tassi di cambio, che è risultata 
essere un beneficio per 1 loro 
paesi». Un ottimismo dispie­
gato anche dalla delegazione 
italiana, guidata dal vicepresi­
dente del Consiglio Giuliano 
Amato, in una conferenza 
stampa dopo la riunione. «Da 

giurista, potrei dire che 11 
gruppo dei sette si sta istitu­
zionalizzando», ha annuncia­
to Amato, «e si raggiungono 
conclusioni apprezzabili». 

Il risultato finale della riu­
nione è stato aiutato e pilotato 
da una mossa del presidente 
degli Stati Uniti Ronald Rea­
gan. Mentre i colloqui erano 
già In corso, Reagan ha fatto 
sapere che avrebbe firmato 
una proposta di legge finan­
ziaria in cui gli Stati Uniti si 
impegnano' a ridurre il loro 
deficit di bilancio di 23 miliar­

di di dollari per il 1988. È un 
deficit che ha giocato un ruo­
lo essenziale nel creare un pe­
ricoloso squilibrio nella bilan­
cia commerciale americana e 
delle periodiche fluttuazioni 
del dollaro. E quella annun­
ciata da Reagan è una misura 
ventilata per giorni prima del 
meeting, incoraggiata da chi 
voleva far rimuovere gli osta­
coli alla decisione finale di 
mantenere stabile i! dollaro. Il 
gruppo dei sette, che include i 
paesi più industrializzati (Usa, 
Giappone, Germania federale, 
Francia, Gran Bretagna e Ita­
lia), è quindi uscito apparen­
temente soddisfatto dalla sua 
ultima riunione, e non ha de­
ciso nessuna modifica sostan­
ziale degli accordi di Venezia 
che già erano una conferma 
di quelli raggiunti a febbraio al 
Louvre di Parigi. E stata la pro­
tezione al nuovo governatore 
della riserva federale america­
na Alan Greenspan, secondo 
cui un ulteriore declino del va­
lore del dollaro sarebbe stato 

controproducente sia per gli 
Stati Uniti, aumentando l'Infla­
zione, sia per i paesi le cui 
esportazioni sono superiori ai­
te importazioni, vaie a dire 
Germania e Giappone, Ma tut­
ti i paesi che esportano molto 
negli Stati Uniti, tra cui l'Italia, 
sarebbero stati danneggiati da 
un declino del dollaro, che 
avrebbe reso più care le loro 
merci sul mercato americano. 

Alla sicurezza dei sette, pe­
rò, fanno da contraltare ie 
obiezioni dei paesi più poveri, 
riuniti nel «gruppo dei 24». I 
quali hanno fatto sapere che 
le «sinistre prospettive» per la 
crescita economica, it com­
mercio intemazionale, e l'in­
certezza sui tassi di cambio 
potrebbero costringere un nu­
mero sempre maggiore di 
paesi in via di sviluppo a limi­
tare o sospendere il pagamen­
to dei loro debiti e creerebbe­
ro nuovi problemi alla loro 
crescita economica. E stato il 
primo riferimento esplicito a 
quello che sta per essere l'ar­

gomento più esplosivo dei 
prossimi giorni a Washington, 
nella riunione annuale del 
Fondo monetario internazio­
nale: il debito del Terzo mon­
do. La riunione del gruppo dei 
sette strategicamente tenuta 
tre giorni prima dell'inizio del­
la riunione del Fondo, si è 
conclusa con alcuni accenni 
agli argomenti da dibattere: 
necessità di ridurre gli squili­
bri economici, di liberalizzare 
i traffici, di adottare misure 
per favorire la crescita e dimi­
nuire l'inflazione; e con un ri­
conoscimento del ruolosem-
pre maggiore dei paesi di nuo­
va industrializzazione come 
Corea, Taiwan, Brasile. Ma an­
che se Greenspan, il ministro 
americano del Tesoro James 
Baker e le loro controparti 
delie altre sei nazioni hanno 
espresso un moderato ottimi­
smo sulle prospettive dell'e­
conomia mondiale, il rappor­
to annuale del Fondo moneta­
rio, reso noto ieri, non è dei 

Il ministro delle Finanze tedesco Stoltenberg ai lavori del Fmi 

più rosei: un tasso di crescita 
reale del 2,59& è previsto nel 
1988. È decisamente meno 
del 3% considerato necessa­
rio dagli esperti del Fondo per 
garantire che la situazione 
economica del Terzo mondo 
non peggiori. E già, nel comu­
nicato del Gruppo dei 24, si 
parla degli anni Ottanta come 
della «decade perduta» per i 
paesi più svantaggiati. E. an­
che per gli Stati Uniti, le previ­
sioni sono abbastanza pessi­
mistiche: il loro deficit com­
merciale sta per aumentare 
dai 141 miliardi del 1986 ai 
152 di quest'anno, e calerà di 
non più di lOmiliardi nelI'88, 
mentre l'enorme surplus giap­
ponese nell'esportazione an­
drà giù solo di poco, dagli 86 
miliardi di dollari dell'86 agii 
85 di quest'anno, agli 83 
dell'88. E anche quello della 
Germania passerà dai 37 mi­
liardi dell'86 ai 33 miliardi 
dell'88. A cercare e rassicura­
re gli alleati ha provato ieri il 

ministro delle finanze giappo-
ne Kiich Mìyazawa, che ha di­
chiarato al Washington Post 
che il surplus del suo paese 
sta calando molto più rapida­
mente di quanto pensi il Fon­
do: per il 1987 ha detto, sarà 
«solo» di 77 miliardi di dollari. 

Tutti gli occhi degli opera­
tori finanziari, intanto, sono 
adesso puntati sulla tre giorni 
del Fondo monetario, che ini-
zierà ufficialmente martedì. 
Con, pare, una novità: il Fon­
do, tradizionalmente di mani­
ca stretta nel finanziare inizia­
tive a favore di paesi in via di 
sviluppo, si è messo alla testa 
di un progetto per agevolare i 
crediti a 60 dei paesi più pove­
ri del mondo. Il nuovo diretto­
re del Fondo Michel Camdes-
sus cercherà di mettere insie­
me 6 miliardi di dollari per 
aiutare a rimettere in sesto l'e­
conomia dei paesi poveri at­
traverso programmi approvati 
dal Fondo e dalla Banca mon­
diale. Sarà uno del grandi temi 
in discussione. 

Gli italiani spendono di più per il «tempo libero» 
Nella sede della Camera del Commercio di Impe­
rla sì è tenuto un convegno sul tema: «L'impresa 
commerciale nella società terziaria. La distribuzio­
ne alimentare che cambia». L'incontro è stato or-
Sanlzzato dalla Fida-Conlcommercio, Il compito 

ella relazione introduttiva è stato alfidato al presi­
dente dell'associazione, Ezio Diotallevl, che tra le 
tante cose ha parlato anche della finanziaria, 

«MANCARLO LOHA 

• I IMPERIA. Le misure con­
giunturali adottale dal gover­
no e le prime indicazioni 
emene per la legge llnamla-
rla 1988 • ha detto Diotallevl 
lasciano ritenere che assai po­

co si agira sulla spesa di tra­
sferimento, praticamente per 
nulla su quella destinata alle 
attiviti manifatturiere e ai 
gruppi sociali che attorno ad 
esse ruotano, mentre II prelie­

vo sul consumi e sul reddito 
disponibile delle famiglie pare 
destinato ad aumentare in mi­
sura tutt'altro che Indolore.. 
Come cambia la distribuzione 
alimentare? Nell'arco dì pochi 
anni 40mlla negozi hanno 
chiuso I battenti con una per­
dita di I I 0-120 persone occu­
pate. «Dobbiamo parlare a 
quelli che sono rimasti* è sta­
to detto. E1 rimasti, nel mon­
do dei «piccoli* sono circa 
300mila e si calcola che vi la­
vorino un milioni di addetti. 
•Che cosa vuole da loro il 
consumatore I cui gusti si mo­
dificano in continuazione fa­
cendosi sempre più «elettivi? 

•Il prezzo non è più un riferi­
mento primario nell'acquisto 
e vengono privilegiati i pro­
dotti a marchio, cioè di quali­
tà, disertando II sottomar­
chio*, Un dato curioso ed in­
teressante è emerso dal con­
vegno di Imperia. Secondo le 
statistiche del Censls il reddito 
sarebbe aumentato nel 1986 
del 6%, però le famiglie Italia­
ne hanno speso II 2786 in me­
no in acquisto di prodotti ali­
mentari (e alcuni anni fa ave­
va toccato > 95mila miliardi) 
privilegiando Invece la spesa 
per il tempo libero che ha cosi 
superato l'alimentazione. 
«Quando diciamo tempo libe­

ro il discorso spazia dalle va­
canze ai fine settimana, dagli 
spettacoli teatrali a quelli ci­
nematografici, dalla visita ai 
musei, ecc.* però il fatto di 
questo «sorpasso* sicuramen­
te è destinato a fare discutere. 
Il consumatore non si accon­
tenta più di essere trattato 
gentilmente dal venditore, ma 
preferisce i negozi arredati 
con buongusto, bene Illumi­
nati, puliti, graziosi. «Del resto 
anche la grande distribuzione 
ricorre ormai a quello che vìe-
rie definito "l'angolo fresco" 
con I prodotti tagliati al mo­
mento, con la verdura che si 

afferma di giornata.. 
I piccoli commercianti dì 

alimentari sono minacciati dal 
pericolo della grande distribu­
zione, cioè i Mmlla metri di 
area di vendita contro i 100 
metri quadrati? •Riteniamo di 
no - è stato affermato al con­
vegno imperiese - in quanto 
lo spazio interessante la pic­
cola e media distribuzione ce 
l'ha ancora, purché sappia 
darsi professionalità e specia­
lizzazione. Vi è il caso degli 
Usa dove ì grandi empori so­
no passati da supermercati a 
ipermercati. Ma chiudono alle 
ore 18 e attorno a loro prolife­

rano piccoli negozi le cui sa­
racinesche rimangono alzale 
fino alle 3 del mattino dando 
risposta alla richiesta dei con­
sumatori*. Concludendo, per 
Il piccolo negozio vi è ancora 
prospettiva nella società mo­
derna e in rapporto al gusto 
che cambia del consumaiore? 
•Questo spazio esiste e deve 
essere mantenuto con il gusto 
e la professionalità*. Ma negli 
ultimi .anni 40mlla negozi in 
Italia hanno chiuso per so­
vraccarico di tasse, per una fi­
scalizzazione di difficile com­
prensione, per una burocrazia 
che mette in difficoltà e fa 
paura, paura di sbagliare. 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO POGGI* TEMPORALE 

Si ^ 
NEBBIA NEVE 

m 
VENTO /VVWEM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni settentrionali si e stabi­
lito un tipo di clima continentale, sulle regioni meridionali 
persiste un clima torrido di tipo africano, le ragioni cen­
trali si trovano in mezzo a questi due tipi d) clima coal 
diversi con conseguenti condizioni di instabilità. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, sulle locanti preal­
pine, sulle regioni settentrionali e su quelle dell'alto e 
medio Adriatico cielo generalmente nuvoloso con possi­
bilità di piovaschi o temporali. Sulle altre regioni dell'Ita­
lia centrate e sulla Sardegna tempo variabile con alter­
nanza di annuvolamenti e schiarite. Addensamenti nuvo­
losi più consistenti in prossimità delia dorsale appennini­
ca. Sulle estrem regioni meridionali caldo intenso e cielo 
sereno. 

VENTI: sulle regioni settentrionali e centrali deboli o mode­
rati provenienti da nord-est, sulle regioni meridionali mo­
derati provenienti da sud-ovest. 

MARI: I bacini occidentali mossi o localmente molto mossi, 
leggermente mossi gli altri mari. 

DOMANI: un'area dì alta pressione che si estende dall'A­
tlantico centrale verso l'Europa tende ad influenzare il 
tempo anche sulle regioni settentrionali dove si registre­
rà un graduale miglioramento. Pertanto su tutte le regio­
ni dolutali» settentrionale II tempo Inizialmente sarà va­
riabile • sari caratterizzalo da addensamenti nuvolosi 

- Irregolari m i durante II corso della giornata ai avranno 
ampie schiarite, Sulla regioni cantali lampa virlab»» con 
attività nuvòkna più càrwMtent* sulla lascia adriatica • 
•chiarite più ampie, sulla fascia tirrenica. Caldo t cielo 
sereno sulle regioni meridionali. 

• i Torna all'ordine del 
giorno, con la nuova legislatu­
ra, la proposta di una Carla 
del diritti del lavoratori nella 
piccola Impresa che era già 
slata avanzata dal Partito co­
munista nell'ultimo scorcio 
della legislatura precedente, 
suscitando un grosso interes­
se ma anche molle discussio­
ni, e non soliamo all'esterno 
del nostro partito. 

L'accendersi di questo di­
battito deve, a nostro avviso, 
esser giudicato come un latto 
altamente positivo; significa 
infatti che quella proposta ha 
messo, come si dice .11 dito 
nella plaga*, suscitando e rive­
lando un problema socio-eco­
nomico vero, e di Importanza 
sempre crescente, che molli 
avrebbero avuto Interesse a 
tener nascosto 

Quella proposta, Intatti, ha 
preso le mosse da una consta­
tazione che nessun osservato­
re In buona fede della realtà 
Italiana degli ultimi anni può 
negare: la ricostituzione di 
ampi margini di profitto delle 
imprese è passata non soltan­
to da un ammodernamento 
tecnologico e organtezallvo e 
dallo sviluppo di nuovi settori 
produttivi, oltre che da favore­
voli situazioni congiunturali 
internazionali, ma anche, in 
misura assai ampia, e partico­
larmente nei settori produttivi 
tradizionali, attraverso un 
peggioramento delle condi­
zioni di vita e di lavoro di strati 
sempre più ampi della classe 
operaia. 

È diminuita la sicurezza del 
posto di lavoro, con II prolife­
rare, Incentivalo da specifiche 
leggi, di rapporti precan, a ter­
mine, di formazione e lavoro, 
«parasubordinati* ecc., si so­
no chiusi spazi importanti di 
contrattazione e partecipalo-

LEGGI E CONTRATTI 

Ferrovieri 
e diritto 
all'equo 
indennizzo 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 
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La Carta nelle piccole imprese / 1 
ne, è rinato un dima di Intimi­
dazione e di timore con l'esal­
tazione di poteri unilaterali 
dei datori di lavora, sono stati 
rimessi In discussione i livelli 
già acquisiti di trattamento 
economico e normativo e per­
sino di garanzia dell'integrità 
fisica. Ciò è accaduto anche 
nelle grandi fabbriche, ma il 
grande terreno di coltura di 
questo fenomeni è stata la 
realtà, che, - non va dimenti­
cato - è divenuta ormai mag­
gioritaria, dei posti dì lavoro 
dove non si applica lo Statuto 
dei lavoratori, e cioè delle im­
prese e unità produttive con 
meno di 16 dipendenti. Oc­
corre, anzi, essere più precisi: 
oggi, grazie alle recenti leggi 
per le quali gii apprendisti e ì 
lavoratori con contratto di 
formazione e lavoro non con­
tano più al fine del raggiungi­
mento del limite dei 16 occu­
pati, esistono imprese che oc­
cupano effettivamente 25, 30 
e anche 40 lavoratori e che 
sono sottratte all'applicazione 
dello Statuto, 

In questo grande «bacino», 
che, per motivi intuibili e che 
sotto meglio diremo, tende a 

PIERGIOVANNI ALLEVA 

crescere continuamente, si è 
creata una situazione ideale di 
sfruttamento, perché, da una 
parte, non esiste alcuna ga­
ranzia giuridica del posto di 
lavoro (il licenziamento è del 
tutto libero) e il sindacato non 
ha diritto di cittadinanza (la 
Rsa si può formare, al solito, 
solo se ci sono almeno 16 la­
voratori «dì quelli che conta­
no») e perché, dall'altra, il tas­
so di disoccupazione che per­
mane altissimo, rende quanto 
mal pesante il ricatto occupa­
zionale. Tra le conseguenze 
più evidenti vi è la massiccia 
evasione, ormai, nel settore 
delle piccole imprese, dei 
contratti collettivi- si ritiene 
che nel 30% circa delle picco­
le imprese dove non si applica 
lo Statuto non siano rispettati 
neanche i minimi contratti 
mentre assai più diffusi sono 
fenomeni di evasione meno 
vistosi ma comunque assai 
gravi in tema di straordinari, 
di sottoqualifìcazione, di 
omissione contributiva, di no-
cività del lavoro. Anche io 
strumento, in cui si era riposta 
tanta fiducia, della fiscalizza­
zione degli oneri sociali con­

cessa solo alle imprese che 
applicassero i contratti collet­
tivi è stato in parte debilitato 
dal legislatore e in più larga 
parte aggirato dal datori di la­
voro con melodi truffaldini: il 
prospetto della busta-paga ri­
specchia il contratto colletti­
vo,.. ma il suo contenuto no. 

Quel che, però, occorre so­
prattutto sottolineare è che 
qui non si tratta solo di un pro­
blema tra il piccolo imprendi­
tore (normalmente artigiano) 
e i suoi dipendenti, di un pro­
blema cioè che investa un sìn­
golo settore scarsamente ca­
pitalizzato dell'economìa, ma 
dì un problema complessivo 
di cui le medie e grandi impre­
se sono le vere, anche se oc­
culte, protagoniste, Ai proces­
si dì razionalizzazione e ri-
sttutturazione interna delle 
medie e grandi imprese si è, 
infatti, aggiunto un processo, 
certo non nuovo ma ora ac­
centuato (fino ai limiti dell'in-
ternazionalinazione), di de­
centramento produttivo o, co­
me si dice, «terziarizzazione", 
in base al quale la media o 
grande impresa che decentra 
produzione alla pìccola im­

presa, la quale, stante la sua 
esenzione del rispello dello 
Statuto, può sottopagare e 
sfruttare i lavoratori, è, in defi­
nitiva, la vera beneficiaria del­
lo sfruttamento, 

Ciò che accade, notoria­
mente, ad esempio, nel setto­
re del tessile-confezioni è di 
una chiarezza esemplare: la 
ditta-madre o committente 
«strozza» con prezzo della 
commessa il piccolo impren­
ditore «terzista», il quale, a sua 
volta è, per così dire, «.costret­
to» a sottopagare e sfruttare i 
suoi dipendenti i quali però 
sono, a differenza di quelli de) 
grande imprenditore commit­
tente, nell'impossibilità di rea­
gire. Il piccolo imprenditore 
guadagna, ma il grande gua­
dagna molto dì più, ed inoltre, 
il pnmo rischia di essere col­
pito, una volta o l'altra, per le 
sue evasioni contrattuali e 
contributive, mentre il secon­
do non rischia nulla, 

Le querimonie che spesso 
si ascoltano sulle difficoltà del 
piccolo imprenditore artigia­
no, dal quale si pretendereb­
be t> jppo in tema di tratta­
mento economico-normativo 
dei dipendenti, devono essere 
ripensate criticamente in que­
sta luce, nel senso che il suo 
vero problema non è quello di 
sfruttare di più i dipendenti, 
ma dì essere sfruttato di meno 
dalle imprese committenti, e 
di essere sottratto al ricatto 
dello storno improvviso delle 
commesse. 

Ma dì questo specifico ar­
gomento che riguarda la tute­
la non solo dei lavoratori ma 
degli stessi piccoli imprendi­
tori ci occuperemo per este­
so, da,te la sua importanza e le 
discussioni che ha suscitato, 
nel prossimo numero della ru­
brica. 

• V I I Tribunale di Firenze ha emesso 
una interessante sentenza. La contro­
versia ebbe a sorgere a seguito del 

decesso di un ferroviere. 
La vedova richiese all'allora Azien­

da Fs il riconoscimento de! fatto che la 
morte del marito fu dovuta a causa di 
servizio. La domanda fu accolta, tutta­
via fu respinta quella rivolta ad oitene-
re l'equo Indennizzo poiché, sostenne 
l'azienda, divenuta poi Ente Fs, il Dm 
n, 1622/83 stabilisce a pena di deca­
denza un termine di sei mesi che de­
corre dalla data del ricoscimento che 
l'evento dannoso è avvenuto per cau­
se di servizio. La vedova del dipenden­
te Fs deceduto ha ricorso al Pretore il 

quale ha convalidato la tesi dell'Ente. 
Il Tribunale ha riformato la sentenza 
pretonle. 

Richiamando gli articoli 3(>, 38, 42, 
51,52,55 del Dpr n. 686/57 il Tribuna­
le ha deciso nel senso che «l'ufficio 
personale deve muoversi d'ufficio 
nell'aiUvare la liquidazione dell'equo 
indennizzo quando gli organi chiamati 
ad accertare le cause dì servi?io abbia­
no riconosciuto l'appartenenza del­
l'infermità (o del decesso ndr) ad 
una delle categorie di cui alle tabelle A 
e B ammesse alla legge n 648/50 In 

tal caso non occorre una successiva 
specifica domanda dell'avente diritto, 
la quale si rende necessaria solo se 
non è stata riconosciuta una perma­
nente riduzione dell'integrità fisica 
(ovvero quasta sorge successivamen­
te) ovvero è stata riconosciuta una ri­
duzione non ascrivibile a una delle ca­
tegorie di cui alle tabelle A e B am­
messe alla legge sulle pensioni di 
guerra (L 648/50 prima e poi Drr n. 
915/78> 

D avo FEDERICO FREDIAN1 

Se l'estratto 
conto dell'Inps 
non è esatto... 

PREVIDENZA 

Ho ricevuto dall'lnps l'è-
stratto-conto per il periodo 
luglio 1975-ottobre 1979 ma 
ho rilevato che mancano pa­
recchi contributi. 

Franco Solano 
Ferrara 

Conviene rivolgersi al pa­
tronato sindacale per de­
nunciare immediatamente 
la situazione agli uffici 
competenti dell'Istituto di 
previdenza tramite la pre­
sentazione del modello Eco 
2/M indicando le retribu­
zioni e i periodi di assicura­
zione e contribuzione man­
canti. Questo per dare mo­
do agli uffici stessi dì inter­
venire presso l'azienda nel 
caso in cui essa non abbia 
versalo i contributi e di re­
cuperare in tale maniera la 
probabile evasione contri­
butiva. Ciò anche se la 
mancanza del periodo non 
sta sempre a significare che 
esista una evasione. 

È possibile che il «òuco» 
risalga a una inesattezza 
dell'Inps che, pur avendo 
negli archivi i contributi, 
non li ha evidenziali nell'e­
stratto conto, anche per un 
mero errore nella compila­
zione dei modello 

È bene anche sapere che 
sull'Eco l/M (cioè, sull'e­
stratto conto) non sono in­
dicati alcuni tipi di contri­
buzione utile a pensione. 

Non sono registrati i con­
tributi relativi ai perìodi dì 
lavoro svolto in qualità di 
opeiaio agricolo o come la­
voratore autonomo (colti-
valore diretto, mezzadro, 
colono, artigiano, commer­
ciante) o come colf; non so­
no indicati neppure i perio­
di per t quali si è proceduto 
a riscatto (corso di laurea, 
ecc ), incarnenti volontari 
e figurativi (malattia, ma­
ternità, servizio militare, di­
soccupazione, cassa inte­
grazione, ecc ) 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Mario Nanni D'Orazio, 
Angalo Mazzieri e Nicola Tisci 

Figli 
e figliastri 
(la «famigerata» 
legge 336) 

51 operai pensionati scri­
vono all'Unità da Monfalco-
ne (Gorizia) una lettera, il 
cui nucleo centrale è il se­
guente (primo firmatario Ar­
gino Sevig): 

«Si tratta di lavoratori che 
sono incappati in quella fa­
migerata legge 336 del 1970 
che per il contenuto della 
quale desiderano una rispo­
sta, dopo tanti anni dalla sua 
applicazione, per conoscere 
quali benefìci ha portato ai 
lavoratori impegnati nel set­
tore privato, come lavoratori 
dipendenti. 

«I giovani, in forza di quel­
la legge, hanno trovato lavo­
ro? L'ingiustizia si è comple­
tata definitivamente verso 
questi ex lavoratori con l'e­
manazione delle due leggi 
differenziate 140 e 141 del 
1985 con il riconoscimento 
"rateo" di lire 30,000 per gli 
ex combattenti del settore 
privato, Circa il 50% è sem­
pre in attesa di tale benefi­
cio tanto promesso. 

«La legge 336 espressa 
per benificì ai soli lavoratori 
del settore pubblico è stata 
fatta per creare figli e figlia­
stri La realtà è che tantissimi 
operai impegnati nel sinda­
cato e che votano per il Pei 
speravano che prima o poi 
la beffa sarebbe rientrata 
concedendo a questi ex la­
voratori ciò che ha ricevuto 
suo fratello prediletto del 
settore pubblico», 

La lettera sì conclude con 
l'invito ai sindacalisti e ai 
parlamentari della Camera 

dei deputati e del Senato a 
prodigarsi contro queste e 
altre «ingiustizie lasciate 
passare con tanta facilità». 

Contano 
molti 
fattori 

Se il collocamento a ripo­
so è contemporaneo, il col­
lega per avere acquisito 
pensione di lire 550,000 
mensili, con 22 anni di con' 
tribuzìone, ha potuto conta­
re su di una retribuzione 
annua media rivalutata del­
le ultime 260 settimane di 
lire 16.250.000. Si ha in tal 
taso tire 16.250.000 per 
44% uguale a lire 
7.150.000. Cioè, lire 
550.000 mensili. 

Se la situazione non è 
questa significa esservi er­
rore nel calcolo della pen­
sione del collega. 

Chi paga 
l'indennità 
di malattia 
ai portieri 

Ho versato contributi per 
26 anni e ho percepito una 
pensione di quasi 150mila li­
re inferiore a quella di un 
mio collega che ha invece 
versato all'lnps solo 22 anni 
di contribuzione. Ho più vol­
te invitato l'Inps a rifare i 
conti per evidente errore, 
ma mi è stato sempre rispo­
sto che ì calcoli sono esatti. 
Vi mando fotocopie del pro­
spetto di liquidazione e della 
denuncia delle retribuzioni 
per una eventuale contro­
prova. 

Giovanna Bellini 
Santa Marinella (Roma) 

Per una valutazione delle 
cause del diverso importo 
delle due pensioni necessi­
ta conoscere i dati riguar­
danti anche la pensione del 
collega e se le pensioni 
hanno uguale decorrenza. 

Dai dati riguardanti la 
tua pensione ricaviamo che 
l'Inps l'ha esattamente cal­
colata Risultando la retri­
buzione media annua riva­
lutata delle ultime 260 setti­
mane contributive di 10 mi­
lioni, spettava nel I9S6, 
con 26 anni di contribuzio­
ne una pensione annua lor­
da di 5 200.000 (lire 
10.000 000 per 52%) Cioè 
lire 400 000 mensili 

Mio manto è stato amma­
lato per oltre due mesi ma 
l'amministrazione del con­
domìnio non ha voluto pa­
gare l'indennità di malattìa 
sostenendo che l'Inps per i 
portieri non paga tale inden­
nità. 

Rosetta Quatraro 
Taranto 

In diversi settori e per di­
verse categorie le aziende 
versano direttamente ai-
l'inps soltanto la contribu­
zione per t assistenza sani­
taria e farmaceutica, ma 
non la contribuzione per 
l'indennità sostitutiva dello 
stipendio o del salario net 
periodi di malattia. 

Fra tali categorie vi è an­
che quella dei dipendenti 
da condonimi o che effet-
tuono attività presso le fa­
miglie corni* parimi, giardi­
nieri. ecc 

Tali lavoratori hanno pe­
rò ugualmente diritto, in ca­
so di malattia, a indennità 
sostitutive o parzialmente 
sostitutive della retribuzio­
ne Necessiterà sempre ri­
volgersi al sindacata di ca­
tegoria presso la Camera 
del lavoro 

BIISIIlìillIliillHBIBffJ!!!"!! l'Unità 
Lunedì 
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